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Per il solo esercizio 2022 l’importo dei benefit a lavoratori dipendenti ed amministratori è 

esteso ad € 3.000,00 senza che ciò rientri nella base imponibile tributaria e contributiva. 

 

Solo per il 2022, in base all’art. 12 del DL 115/2022 (DL “Aiuti-bis”), come modificato dal 

DL 176/2022 (DL “Aiuti-quater”), sono esclusi dal reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi 

prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi dai datori di 

lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e 

del gas naturale entro il limite complessivo di 3.000 euro. 

Il nuovo limite si applica anche ai titolari di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, quindi 

anche agli amministratori che percepiscono un compenso con busta paga, per i quali il 

riconoscimento di un bonus fino a 3.000 euro esentasse potrebbe essere un’opportunità da non 

trascurare per quanto non siano i naturali destinatari dell’agevolazione. 
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La deducibilità del relativo costo non può ignorare un consolidato principio giurisprudenziale in 

base al quale il compenso degli amministratori deve essere preventivamente 

deliberato dall’assemblea dei soci, non essendo sufficiente che lo stesso sia indicato nel bilancio 

d’esercizio successivamente approvato dall’assemblea. Nulla impedisce che si possa assumere 

una nuova delibera entro fine anno in modo da poter riconoscere il beneficio entro il 12 gennaio 

2023, rimborsando, ad esempio, i consumi elettrici sostenuti dall’amministratore nel 2022. 

Infine, resta fermo che, nel caso in cui all’amministratore sia già concesso un fringe benefit che sia 

nei limiti della nuova soglia (es. auto aziendale), il beneficio spetta in modo automatico e, in sede di 

conguaglio, dovranno essere scomputati le imposte e i contributi eventualmente già versati, in 

quanto compensi detassati dalla nuova disposizione. 

Si rimane a disposizione per qualsiasi necessario approfondimento. 
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